
 

 

 
 

Il nostro Dio semina vita e futuro ovunque 

Egli parlò loro di molte cose con parabole. Magia delle parabole: un linguaggio che 

contiene di più di quel che dice. Un racconto minimo, che funziona come un motore: 

lo leggi e accende idee, evoca immagini, suscita emozioni, ti mette in viaggio. Gesù 

osserva la vita e nascono parabole. Osserva un seminatore, e nel suo gesto intuisce 

qualcosa di Dio. Prendeva storie di vita e le faceva diventare storie di Dio. E le rac-

conta galleggiando sulle acque del lago, sopra una barca, da quel pulpito oscillante, 

a pochi metri da riva.  “il seminatore uscì a seminare”. Non “un”, ma “il” semina-

tore, che con il seminare si identifica, che altro non fa' che lanciare semi divini, dare 

vita, fecondare. Seminatore: uno dei più bei nomi di Dio. Un illogico seminatore, che 

spera anche nei sassi, nelle spine, nel calpestio della strada; un prodigo inguaribile. 

Un sognatore che vede vita e futuro ovunque, convinto che persino la sterpaglia 

possa trasformarsi in giardino. Dalle immagini di Gesù emerge una visione emozio-

nante del mondo: questa nostra storia è 

grembo, la terra è gravida, intorno è tutto un 

germinare, spuntare, accestire, granire, matu-

rare. Il Regno si specchia nella primavera della 

fiducia nella vita crescente. Il seminatore, che 

diresti distratto o sprovveduto, è invece il no-

stro Dio che vuole abbracciare l'imperfezione 

del campo, e nessuno è escluso. Siamo feriti, 

opachi, duri, spinosi, non finiti, tutti, ma lui ab-

braccia la nostra imperfezione, perché vede 

noi oltre noi, ci vede come grembo, storia in-

camminata, vede primavere nei nostri inverni, 

e spighe future, profezia di fame saziata. Infatti 

il verbo centrale della parabola è “portò frutto”. 

L'etica del Vangelo è un'etica del frutto, non 

della perfezione; una morale della messe ab-

bondante, non di un'illusoria assenza di pro-

blemi o difetti. Ogni cuore, anche il mio, il mio 

contorto cuore, è un pugno di terra atto a dare 

vita ai semi di Dio.  
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15ª Domenica del tempo ordinario  

sabato 11 luglio ore 18.30 S. Messa 

domenica 12 luglio: S. Messe ore 10.00 e 

18.30 

 

lunedì 13 luglio 

ore 8.30 viene celebrata una s. Messa al cimitero 
 

 

INTENZIONI S. MESSE settimana dal 11 luglio al 19 luglio 

Sabato 11.07.2026  
Ore 18.30 Def.ta  MARIA DALLA POZZA 

  Def.to  GIOBATTA 

Domenica 12.07.2026   
Ore  10.00  PER LE ANIME DEL PURGATORIO 

Ore 18.30 Def.ti  MARIA CRESTANI e GIUSEPPE SCAPIN 

  Def.ti  CESARE CRESTANI, IMELDA, DOMENICO ed ELVIRA 
Lunedì 13.07.2026 

Ore  8.30 Def.to  ABUNA CAMILLO FERRO 
Martedì 14.07.2026 

Ore  8.30  PER LE ANIME DEL PURGATORIO  

Mercoledì 15.07.2026 

Ore  8.30  PER LE ANIME DEL PURGATORIO  

Giovedì 16.07.2026 

Ore  8.30  PER LE ANIME DEL PURGATORIO 

Venerdì 17.07.2026 

Ore  8.30  PER LE ANIME DEL PURGATORIO 
Sabato 18.07.2026  

Ore  8.30  PER LE ANIME DEL PURGATORIO 

Ore 18.30 Def.to  GIUSEPPE FACCHINETTI 

  Def.to  MARCELLO BICEGO 

Domenica 19.07.2026   

Ore  10.00  Def.ti  GUDERZO GIOBATTA e ANGELINA 

   Def.to  FRANCESCO APOLLONI e FAMILIARI 

   Def.ti  EMILIO e LUIGIA MASTROTTO 

   Def.ta  ELISABETTA SANDRI  (4^ anniversario) 

Ore 18.30 PER LE ANIME DEL PURGATORIO 

  PER LA COMUNITA’ 

 

 

Terremoto in Venezuela, ecco come donare 

Caritas Italiana è in stretto contatto con Caritas Venezuela e ha attivato immediatamente 
una raccolta fondi dedicata all’emergenza. La Conferenza Episcopale Italiana ha disposto 
un primo stanziamento di 500.000 euro per sostenere gli interventi urgenti. 
ANCHE TU PUOI CONTRIBUIRE AGLI INTERVENTI DI CARITAS ITALIANA PER QUE-
STA EMERGENZA, DONANDO ALLA FONDAZIONE CARITAS VICENZA, SPECIFI-
CANDO LA CAUSALE “TERREMOTO VENEZUELA”: 
■ bonifico bancario sul c/c Iban IT41T0839911804000000148898 intestato a Fondazione Ca-
ritas Vicenza presso Banca delle Terre Venete 

 

https://www.caritas.it/venezuela-la-vicinanza-della-chiesa-italiana/


 

 

 

 

Domenica 19 luglio 2026 
 

Il Regno dei cieli è simile a... 
 

Il Vangelo di oggi alimenta il nostro cammino di fede con un tris di parabole succu-

lente. Da diverse prospettive e angolature, Gesù presenta il Regno di Dio e la sua 

missione. 

Non esiste una definizione che possa spiegare il Regno, non esiste un'immagine che 

possa sintetizzare e riassumere cosa intende il maestro quando annuncia che il Re-

gno di Dio è vicino. Le parabole sono indizi, sono lampi di luce che ci aiutano ad 

intuire cosa aveva nel cuore il maestro. Solo la vita, la vita spesa e donata per co-

struire il mondo cosí come lo sogna Gesù, ci puó aiutare a vivere adesso, ora, qui 

nel Regno del Padre. Il Regno non si puó spiegare o capire, si puó solo vivere. 

Le tre parabole ci aiutano ad intuire tre aspetti importanti. 

Il grano e la zizzania ci ricordano che il Regno non si rivela condannando i cattivi e 

premiando i buoni. Giovanni Battista si aspettava una bella pulizia generale. Annun-

ciando il Messia, infatti, disse: “Nella sua mano tiene il ventilabro e pulirà la sua aia, 

raccogliendo il grano nel granaio e gettando la paglia nel fuoco” (Matteo 3,12). Ma 

Gesù fa tutto il contrario: non allontana i peccatori, non punta il dito contro chi era 

etichettato come la zizzania della società. Il maestro non si circonda di perfettini e 

primi della classe, tra i dodici - lo sappiamo - c'è gente con un passato discutibile e, 

tra di loro, c'è pure il traditore. 

I mietitori impazienti che vogliono sradicare la zizzania, assomigliano a chi vuole 

comunità di perfetti e gruppi esclusivi di primi della classe, e dimenticano che la 

chiesa è una comunità di peccatori che hanno fatto esperienza del perdono e della 

paziente misericordia del Padre. 

Il granellino di senape ci ricorda che il Regno si manifesta nella piccolezza. Molti si 

aspettavano segni prodigiosi e spettacolari, ma il maestro vuole cambiare il nostro 

sguardo, vuole insegnarci a riconoscere la presenza di Dio lontano dai riflettori e 

dagli squilli di tromba. Il profeta Ezechiele aveva annunciato la presenza di Dio con 

l'immagine di un cedro frondoso, ma Gesù sembra non essere d'accordo. Il Regno 

inizia il suo cammino nella piccolezza di un granellino. Bisogna aguzzare la vista ed 

essere pronti ad uscire dagli schemi di potere e di forza per scoprire che Dio e il suo 

Regno sono all'opera. La parabola del lievito è la versione femminile di quella del 

 

In settimana abbiamo celebrato la Messa di risurrezione per 

Attilia Nalin ved. Andreasi 

di anni 93 



granellino di senape. La protagonista è una donna che conosce bene la forza di-

screta e vigorosa del lievito che si nasconde nella farina. Così è il Regno: nel nascon-

dimento fa fermentare tutto l'impasto. No lo vedi, non lo senti, ma è presente e 

lavora nel silenzio. 

Il Regno di Dio è vicino. Dio è vicino. Apri bene gli occhi, smetti di correre e di agitarti. 

Ascolta, fermati. Lui è lì. 
 

16ª Domenica del tempo ordinario 

sabato 18 luglio ore 18.30 S. Messa 

domenica 19 luglio: S. Messe ore 10.00 e 18.30 

Lunedì 20 luglio 

ore 8.30 viene celebrata una s. Messa al cimitero 

Partenza 4° turno di campeggio (1-2 superiore) 20 – 30 luglio 
 

INTENZIONI SS. MESSE da 18 al 26 LUGLIO 
Sabato 18.07.2026  

Ore 18.30 Def.to GIUSEPPE FACCHINETTI       Def.to MARCELLO BICEGO 

Domenica 19.07.2026   

Ore  10.00  Def.ti  GUDERZO GIOBATTA e ANGELINA 

   Def.to  FRANCESCO APOLLONI e FAMILIARI 

   Def.ti  EMILIO e LUIGIA MASTROTTO 

   Def.ta  ELISABETTA SANDRI  (4^ anniversario) 

Ore 18.30 PER LE ANIME DEL PURGATORIO 

  PER LA COMUNITA’ 

Lunedì 20.07.2026 

Ore  8.30  Def.to  DINO ZANNI e secondo l’intenzione dell’offerente 

Martedì 21.07.2026 
Ore  8.30  PER LE ANIME DEL PURGATORIO 

Martedì 22.07.2026 

Ore  8.30  Def.ti  ROSA ed ERNESTO 

Def.ta  TULLIA 

Giovedì 23.07.2026 
Ore  8.30  PER LE ANIME DEL PURGATORIO 

Venerdì 24.07.2026 

Ore  8.30  Def.ti  ALBERTO e ANIME DIMENTICATE 

   Def.ti  BENEDETTO SALERNO e MARIA ROSA FRANCESCHI 

Sabato 25.07.2026  
Ore  8.30  PER LE ANIME DEL PURGATORIO 

Ore 18.30 Def.ti  MARCELLO TREVISAN, RITA GOBBO e DOMENICO  

DE GAETANO 

  Def.ti  BERTILLA e GIGI PAGANI e FAMILIARI 

    ALFREDO DAL MASO, ROSA e ZITA 

  Def.ti  LIVIO PICCOLI e MARGHERITA PARLATO 

  Def.to  GIOVANNI ALEARDI 

  Def.to  GIANFRANCO 

Domenica 26.07.2026   
Ore  10.00  Def.to  PIETRO MICHELIN 

   Def.ti  ATTILIA NALIN, LUCA e ANDREA ANDREASI 

   Def.to  LUIGINO PACCAGNELLA (anniversario) 

Ore 18.30 Def.ti  ARMANDO BOSCHETTI, ROSALIA e ASSUNTA ROSSATO, 

BERICA BOSCHETTI e LIDIA RAVAZZOLO 


